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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r TESSERAMENTO #81 
AL PARTITO COMUNISTA: 

inizia una grande 
' campagna politica 

di proselitismo 

r Indiata In tutto M Paese la eampaona di ima* 
ramante al PCI par I t i . Manlfastazlonl, attivi, assanv 
blaa, al aono tanuta in cantinata di aailonl a In molta 
federazioni. Tra la altre» a Firenze con Mlnuccl. a Pa-
•cara con Napolitano, a Roma con Parna, a Vanazla con 
Natta, a Imperla con Zangharl. a Braacla con DI Giulio, 
a Benevento con Chlaromonta. In piccoli a grandi co­
muni I compagni aono al lavoro par farà di quatta cam­
pagna di taaaeramento un momento di sostegno poli­
tico all'aziona cha ti dovrà sviluppare per chiedere al 
governo la misura necessaria atta a fronteggiare la gra­
va erlai economica. . 

Aperti contrasti tra i partiti della maggioranza 

Veto di Piccoli 
cóntro la Giunta 
unitaria sarda 

Dimissioni del segretario regionale de - Angius: ora i par­
titi laici e di sinistra assicurino il governo della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si tratta cer­
tamente dell'attacco più gra-

contro l'autonomia regionale: 
da piazza del Gesù, con un 
semplice colpo di telefono, 
Flaminio Piccoli ha esauto­
rato l'intera direzione demo­
cristiana della Sardegna, im­
pedendo la formazione di una 
giunta di unità autonomista, 
e buttando a mare tutto lo 
sforzo e il contributo impor­
tante che f democristiani del­
l'Isola avevano compiuto in 
questi 40 giorni di crisi. A 
Pietro Soddu. che col • soste­
gno della maggioranza del 
partito si preparava ad assu­
mere il compito di capo della 
giunta unitaria. Piccoli ha 
detto secco: « Tornate a casa. 
la giunta non si fa ». É questo 
quarantotto ore prima della 
riunione del consiglio regio­
nale, nel corso del quale il 
leader dei democristiani sar­
di avrebbe illustrato il pro­
gramma già concordato tra 

sei partiti, e poi avrebbe pre­
sentato il nuovo esecutivo (an­
che quello già definito in una 
lunga serie di difficili incon­
tri). Soddu, presidente delia 
giunta incaricato, stamane an­
drà dimissionario al Consiglio. 
Mario Puddu. segretario re­
gionale democristiano, si • è 
già dimesso dal suo incarico. 
Il «golpe» di Piccoli ha pro­
vocato reazioni durissime < in 
Sardegna e anche • a Roma. 

« Il perentorio, gravissimo 
intervento con il quale U se­
gretario nazionale della DC 
ha bloccato la costituzione 
della giunta di unità autono­
mista — ha dichiarato Ga­
vino Angius. ' segretario / re­
gionale del PCI — è un atto 
di estrema gravità. Il fatto 
che la segreteria nazionale 
della DC non sia riuscita ad 
impedire la formazione della 
giunta per " vie. interne ", e 
sia stata invece. costretta a 
ricorrere ad un veto esplicù 

Giuseppe Podda 
(Segue in penultima) 

Anche al Senato 
la questione 
dell' aborto 

Domani si vota 
la fiducia 

ROMA — Domani al So­
nato si vota la fiducia al 
governo Forlanl. Il dibatti­
to (nel quale oggi Interver­
rà per II PCI il compagno 
Macaluso) è stato nella 
prima giornata dominato 
dalla questione abortq. So­
no Intervenuti socialisti • 
radicali. Scamarcto (PSI) 

, ha giustificato II discorso 
di Craxl sul rapporti con -
la Chiesa. Il socialista No­
ci ha esaltato la lottlzza-
zlone della Rai. A PAG. 2 

Sul «caso Moro» 
Donat lattin 

smentito dalla DC 
Come venne assunta la linea della fermezza contro le 
BR — Aborto: critiche socialiste e liberali a Craxi 

ROMA — La segreteria della Democrazia cristiana ha smentito 
Donai Calilo. Non è vero che il documento democristiano che 
stabiliva una.linea di fermessa nei confronti delle Brigate rosse 
durante il periodo del rapimento Moro ria stato concordato per 
telefono con i dirigenti dei FUI: La Democrazia cristiana — 
afferma una nota di Piaxsa del Gesù — agi e in completa 
autonomia di giudizio e di responsabilità », anche se e in co­
stante collegamento con le forze politiche ». (i fatti risalgono 
al 1978, quando tutti. i partiti costituzionali facevano parte 
della maggioranza di governo).. Vengono respinte anche le af­
fermazioni , di Donai Catlin a proposito di Rognoni, che se­
condo le invenzioni dell'ex vicesegretario democristiano sareb­
be stato, nelle scorse settimane, il candidato .< dei comunisti 
alla presidenza del Consiglio: la sua conferma al ministero 
degli Interni è stala decìsa ' da' Forlani, ed è stata ritenuta 
€ giusta e opportuna » dalla delegazione democristiana che ha 
preso parte alle - trattative per. il governo anche sulla base dei 
risultai! da lui ottenuti nella lotta contro il terrorismo. 

La messa a punto di Piazza del • Gesù giunge due giorni 
dopo la diffusione del testo dell'intervista dì Donat Cattìn al­
l'Espresso. Il ritardo non è casuale: è evidente che queste 48 
ore sono servite ai dirigenti democristiani per concordare il 
tenore della risposta, che è risultata molto secca. Alcuni am­
bienti dorotei sostenevano Ieri • che in questo modo la con­
trapposizione tra la segreterìa de e Donat Cattin diventa aperta 
e definitiva. II segno politico della sortita dell'ex vicesegreta­
rio de era inequivocabile: si trattava di una rottura della soli­
darietà mantenuta dal gruppo dirigente democristiano durante 
e dopo la cerisi Moro». Essa era giunta per di più nello 

(Segue in penultima) C. f . 

Quando i disordini erano finiti, scoperti i corpi senza vita in una celta devastata 

Due detenuti uccisi nel carcere di Nuoro 
atisti 

-.>• sa 

Le vittime sarebbero due € comuni i - I terroristi tentavano una fuga in massa - Negli scontri al­
l'inizio della sommossa ferito il br Roberto Ognibene: un ordigno gli è esploso tra le mani 

• Nostro servizio : 
NUORO — Tragica conclu­
sióne della rivolta di briga­
tisti nel braccio speciale del 
carcere nuorese di e Bad 'e • 
Carros». A tarda sera, dopo 
molte ore di aspra tensione, 
i cadaveri di due ' detenuti 
(pare « comuni » e di cui si 
conoscono solo i : cognomi: 
Iaquinto e Zarillo) sono sta­
ti ritrovati in una cella.de­
vastata dalla sommossa. Non 
si conoscono ancora le circo­
stanze in cui i due hanno 
perso la vita; sembra che 
siano rimasti uccisi nella fa­
se 'iniziale della rivolta. 
quando è anche rimasto fe­
rito fl brigatista. Roberto 
Ognibene. Tutto è comincia­
to nella mattinata, allorché 
settantrè detenuti politici, tra 
i quali Morucci. Franceschini 
e lo stesso Ognibene, hanno 
affrontato gli agenti rifiu­
tando di tornare nelle celle. 

Fallito .l'obiettivo inizia­
le della evasione, i detenuti 
si sono asserragliati nel 
braccio speciale, barricandosi 
dietro brande e suppellettili 
delle celle. Hanno anche fat­

to usò di akune bombe a 
quanto . pare preparate con 
bombolette spray. In seguito 
all'esplosione di una di que­
ste bombe è rimasto ferito 
al voltò fl brigatista Roberto 
Ognibene, 26 anni, uno dei 
capi storici del gruppo terro­
ristico. Consegnato alle guar­
die, il terrorista è stato rico­
verato d'urgenza all'ospedale 
civile San Francesco di Nuo­
ro. La prognosi è di 25 gior­
ni. 

E' cominciata una lunga 
trattativa, prolungatasi fino a 
tarda sera, tra i rivoltosi e 
fl sostituto procuratore di 
Nuoro dottor Di Turno, che 
ba fatto da tramite con fl 
ministero di Grazia e Giu­
stizia. I detenuti hanno tutti 
chiesto di essere trasferiti in 
altri-stabilimenti di pena. In 
un documento scritto a mano 
e consegnato agli avvocati 
Meriini e Bagedda, essi han­
no ribadito che la loro rivol­
ta è diretta contro l'istituzio­
ne delle supercarceri di sicu­
rezza. a cominciare da quefle 
sarde dell'Asinara e di Bad 'e 
Carros. 

U ministero ha accetta­
to di trasferire 60 detenuti in 
altri penitenziari, fida l'opera­
zione non avverrà, come ave­
vano chiesto i terroristi, nel 
corso di una sola giornata. I 
trasferimenti, infatti, richie­
dono l'impiego di alcune navi 
da Olbia. Porto Torres e Ca­
gliari, e l'organizzazione di 
un adeguato sistema di vigi­
lanza. Tentiamo ora di fare 
una ricostruzione più detta­
gliata della sommossa. Sono 
trascorse da poco le 8,30 di 
mattina, quando i carcerati 
del.braccio speciale mettono 
in atto il loro proposito. E' 
un piano organizzato nei mi­
nimi dettagli: probabilmenter 
secondo alcune indiscrezioni. 
l'obiettivo è quello di ' una 
vera e propria evasione di 
massa dal supercarcere nuo­
rese. . 

I detenuti, cercano, senza 
successo, di prendere in o-
staggio un agente di custo­
dia: proprio questi, riuscito a 
liberarsi, dà l'allarme. 

Da questo momento comm-
(Segue in penultima) Il brigatista 

fino a quando durerà l'infinito? 
OHI VOGLIA.farsi una 
^ idea astratta, metafi­
sica, sognante e lirica del­
l'infinito, non può che 
riandare a Leopardi che 
ha saputo, con pochi versi 
semplici e insieme arcani, 
darcene U senso protondo 
e ineffabile. Ma chi vo­
glia avere dell'infinito 
una immagine concreta, 
volgare e quotidiana guar­
di a ciò che sta succeden­
do con Vafjare delle eva­
sioni sulle importazioni 
petrolifere, dove l'infinito 
consiste in questo: che 
non si smette mai di in­
quisire, indiziare, incarce­
rare e si ha sempre la 
sensazione che nulla sia 
compiuto e che manchi 
sempre ancora qualche co­
sa, quel qualche cosa che 
andrà avanti per sempre 
e che non ci farà mai ar­
rivare a queirepilogo che 
sarebbe, appunto, la fina 
deWinfinito. 

Quando raltro atomo 
abbiamo appreso che era 
stato arrestato e condotto 
in galera Tex comanda». 
te, nientemeno, della 
Guardia di Finanza. ge­
nerale Giudica, ci siamo 

detti che eravamo gtwnti 
finalmente alla conclusio­
ne, alla suprema respon­
sabilità di una truffa cha 
era costata allo Stato (e 
quindi a voi lavoratori, a 
voi operai fi» cassa inte­
grazione, a voi licenziati, 
a voi disoccupati, a voi 
pensionati, a noi tutti) 
la bella somma di duemi­
la miliardi, che forse, a 
conti finiti, aumenteran­
no. Più in alto, ci starno 
detti, non si potrà salire. 
pesce pia grosso non SÉ 
potrà pescare. Cima mag­
giore non si potrà rag­
giungere Siamo alla méta 
suprema, siamo atta fine 
deWinfinito. Ecco un 
e affaire » sai quale ormai 
si potrà mettere un pun­
to fermo. Ah, finalmente. 

E invece no. Anche U 
generale Giudice non sarà 
che una tappa. AUe sue 
spalle si muovono compli­
cità ancora pia alte e po­
tenti di Imi a la loro est 
stenta viene accennata a 
mezze parole, non trapela 
un nome, non si fa canno 
a circostanze rivelatrici, a 
fatti concreti, a profili 
identificabili Ne hanno 

messi dentro 
settantotto, poi altri e> 
ciotto, a quanto pare, a H 
generale, U «pm arresta­
to» di tutti, pare anch'egU 
divenuto un anetto detta 
catena che ti perde natta 
oscurità e neWanontmato. 
Questo è un paese dova 
si arriva al massimo at 
comprimari ma non si rie­
sce mai a mettere te ma­
no sui protagonisti, che 
tono queùe « potenti ami­
cizie politiche » delle qua­
li immancabilmente a un 
certo punto partano i gior­
nali. Ma voi fateci caso: 
di comunisti non si parìa 
mai. Arrestano un gene­
rala (e quale generalef e 
• La Repubblica» accen­
na a complicità democri­
stiane e socialiste. Arre­
stano un assessore e ma­
ne subito precisato cha si 
tratta di un esponente so­
cialdemocratico. Ma i co­
munisti non ' c'entrano 
mai, neppure come sospet­
tabili. Noi lo comprendia­
mo: sono i soU che vor­
rebbero fora i conti m sfo­
gliare I registri. 

Per il massacro del Circeo 
due ergastoli e trentanni 

Per 3 massacro del Circeo condannati all'ergastolo Andrea 
Giara e Angelo Ino. Al ter» imputate, Giovanni Guido. 
i giudici banno cooceiao le attenuanti condannandolo a 
trentanni. E* stola cesi riconfermato la sentenza di 

grado, sahro che par Guido. Per nessuno è stato 
a la tesi deBmfermttà mentale. IN CRONACA 

Petroli: incriminati altri 
due ufficiali della GdF 

Dei diciotto ordini di cattar* emessi dalla Procura di 
Venezia per k> scandal» dei petroli, due riguardano ex 
ufficiali deOa Guardia di finanza: Salvatore Gelassi e 
Vincevo Gissi. Gli altri colpiti sono petrolieri e «ondai 
d'affari Una ajcminicazwoe giudiziaria starebbe per essere 
inviato anche all'ex presidente defl'ENI, Girotti. A PAG. 4 

Tre « tredici * al Totocalcio: 
vincono 951.829.400 

I «tredici» al 

spettano lira 
in 
Vi 

TwjeejCKi sono stasi sonante tre, tutu 
Ai tre vincitori andranno lira 

I «dodici» aono M ed a ciascuno 
I tre « tredici » sono stati realisaati 

fio, «schedina» è stata •*—»•*• 
). di Bologna e di 

Il ballo 
dei 

tarantolati 
E1 un, po' di tempo che 

dal concerto degli organi 
d'informazione esce, quasi 
ossessiva, : una sola nota: 
il PCI è allo sbando. Dav­
véro, signori? Diamo un'oc­
chiata alla realtà politica 
quale essa è, facciamo un 
piccolo sforzo per uscire 
dalla propaganda. Si sco­
pre allora che ogni partito, 
ogni corrente nel campo 
governativo ha ripreso ad 
agitarsi, a tirare la cover' 
ta dalla propria parte per­
fino con poco rispetto per 
te coerenza verso sé stessi. 
E non su piccole cose ma 
su grossi nodi politici. Fac­
ciamo qualche esempio. 

Era sembrato che la DC 
: avesse avviato un processo 
.di ricomposizione dell'uni­

tà interna nel segno di un 
recupero, per quanto timi­
do, dello spirito dell'unità 
nazionale, afa ecco ehm dai 
séno dèlia stessa DC, PotL 
Donat Cattin, Vantare dei 

) /amoso. preambolo, frétta ira 
: • piedi del «no partito ai-
•'< cuni macigni. Riapre là que­

stione Moro accusando ti 
gruppo dirigente de di es-

; serfrstato succubo del PCL 
Insinua (parla l'uomo poli-

> tìco o il padre- di un ricer-. 
caio per terrorismo?) che 
il ministro deWlnterno è 
troppo legato a un'idea di 
unità democratica nella po­
litica dell'ordine pubblico. 
Infine chiede a Piccoli, per 
confermargli fiducia, di soar-
rare la giunta unitaria tn 
Sardegna. Da notare che. 
tutto questo vien detto nel­
le stésse ore m cui- un àV 
tro partito della maggioran­
za risolleva la sua polemi­
ca per ti comportamento 
dello Stato nel còso Moro 
tornando a rivalutare le te­
si trattativìste. ' 

Ci si sarebbe dovuti at­
tendere una reazione forte, 
politicamente nutrita e per­
fino dranimatica al riappa­
rire di una questione cosi 
sofferta come la tragedia 
del 1978. Md Piccoli ha im­
provvisato solo poche pa­
role, nel suo intervento, al­
la Camera, e U suo capo­
gruppo, che aveva avuto 
tutto il tempo di preparare 
una replica, ha del tutto ta­
ciuto. Naturalmente l'au­
tentica provocazione di Do­
nat Cattìn non poteva re­
stare senza risposta, e que­
sta efi stata ma solo per 
smentire una bugia sul fat­
to in si, senza però affron­
tare la questiona politica 
che è dietro la bugìa: cioè 
la rimessa in discussione 
deOa linea eoe la DC, con 
la grande maggioranza del­
le forze àemocraticne, so­
stenne nei rispetti' del ri­
catto delle Br. Eppure era 
proprio questa roccasiona 
per dire la cosa esterniate, 
di fronte atte recriminazio­
ni: che fu quella linea di 
Jei me ita, H • rifiuto dei coir 
mento a del riconoscimento di 
fatto del terrorismo come 
controparte dello Stato ad 
aver posto le condizioni per 
ta crisi militare, politica e 
psicologica dell'eversione. 
E che se ora vi sono ter­
roristi che si pentono e con­
fessano, e perchè è stato 
faro tagliato ogni $ Butto at­
torno e eitmfiMTo ogwi spe* 
ronza IH ai mtsiizto cwwn-
i limato. •Per cnt • ricordi 
anele effetto di cemento 
deTTimifà democratica ebbe 
quella tragedia, il rivendi* 
caie a viso aperto la giusta 
posizione d* onora dovreo-
be essere anzitutto una 
qvextione a onore. 

Ma poi, se Donat Catte* 
viene sb no lardato sa un 
eerto terreno, gii si conce­
de molto su ws mitro. Infat­
ti Piccoli ha 

atta 

: ro. 
(Segua in pefiuttima) 

Per gli ostaggi americani 

Nuòvo rinvio 

mao; 
Khomeini 

Per 5 ore il parlamento iraniano in seduta se­
greta - « Contatti persi » con Khorramshar 

TEHERAN — La città di DezM bombardata dagli Irakeni. In alto. Il premier Rajai 

Stasera in diretta 
l'ultima 

di 
• • - - ; i " * * -.- t : Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La fantasia della politica deve es­
sere ricca quanto quella della storia se le elezioni 
americane, che cadono esattamente a una settima­
na da oggi, saranno decise da due fattori'in gran­
dissima parte esterni alla materia del contendere: 
il destino, che. resta tuttora enigmatico, dei 52 
ostaggi e l'effetto spettacolare che farà il grande 
e unico duello televisivo tra Carter e Reagan, fissato 
per stasera, in un'ora che per l'Italia è notte fonda., 

L'eco americana del dibattito avviato nel Parla­
mento iraniano sul come uscire dall'impasse^ degù 
ostaggi è fatta di molteplici suoni G'è; innanzitutto, 
la cautela dell'entourage presidenziale che tuttavia 
mal nasconde la propria soddisfazione per come, si 
è sviluppata una vicenda che a Carter ha procurato 
fin dall'inizio soltanto vantaggi: tmbusinnes poi*-
tico davvero remunerativo. . ' . 

~ Poiché qui l'ipocrisia dei protagonisti della poli­
tica si intreccia strettamente alla spregiudicatezza 
degli osservatori, anche gii mgemdsannoche senza 
gli ostaggi il presidente non sarebbe risalito dal 
baratro'della massima impopolarità fino alla vit­
toria nelle elezioni primarie e nella convenzione 
democratica. Si può dire che da quando è comin­
ciata la corsa presidenziale, un concorrente ras* 
curo e fiacco si è drogato con gli ostaggi. Ma m 
mpTî Tvra di un antidoping politico, Carter non 
coire rischi di squalifica. Al contrario, ha buone 
probabilità di arrivare primo sul traguardo della 
Casa Bianca. Sfidando fevidenza, il capo del suo 
staff elettorale, Robert Strauss, è arrivato a dire 
che per il presidènte la questione degli ostaggi è 
« una trappola ». Ma ai più questa trappola sembra 
una protettiva botte di ferro. 

La diplomazia americana, utilizzando come tra­
mite in pruno luogo il segretario generale dei-

- l'Orili Waldbeìm continua ad emettere messaggi si-
gnificativi in direzione di Teheran: piena disponi-

- bUità a trattare sulle richieste iraniane .(con qual­
che difficoltà di ordine legale e pratico pei- la re­
stituzione delle fortune detto scià, forse anche per­
ché non si sa a quanto ammontino e dove siano 
nascoste), ma purché gli ostaggi siaao rilasciati 
presto e tutti insieme. In questo senso si è espres­
so lo stesso Waldheùn confermando che una de­
cisione è attesa a breve termine. 

• C'è infine un aspetto tutto americano nefla vi­
cenda degli ostaggi: il meccanismo spietato, da « as­
so nella manica », che le grandi catene televisife 
stanno montando attorno alle case delle famiglie 
in attesa del proprio parente sequestrato. E tutto 

' ciò per trasformare anche questo «^mma nazio­
nale che è fatto di tante sofferenze personali in 
uno scoop da piccolo schermo. Per debito di verità, 
però, va detto che sono pur sempre i mass media 
a dar conto del retroscena di quello spettacolo che 
gli ostaggi saranno chiamati a recitare ben presto 
di fronte ai loro cofmaàonalL 

n Nell'attesa, l'America si prepara ad assistere 
alla grande e decisiva messa in scena che stanotte 
avrà per protagonisti i due prmVartori di questa 
campagna elettorale. Si può, anzi si deve parlare di 
recita perché l'esperienza dei precedenti confronti 
assicura che a decideie non saranno i contenuti 
delle rispettive djchiarazfaoi ma fl modo di por­
gere, la capacità di ispirare simpatia, di comunica­
re fiducia e credibilità. In altri termini, la rispet­
tiva attitudine a recitare bene la parte dell'uorno 
che starà nei prossimi quattro arasi alla Casa 
ca come re-eletti TU o presidente-padre di 
zkme di 220 milioni di abitasti. 

Oltre aUlncertexa» dei pronostici, dal 
to che gli indecisi (oltre il 10H in tutte le rileva­
zioni) hanno in mano l'ago della bilancia, in queste 
ore ai parla dette caratteristiche televisive proprie 
dei due antagonisti. A Carter si attribuisce una 

: torte capacità di argomentare hi ^**** piantr e 
uaitiutente. D presidente ha una memoria che gli 

KUWAIT — L'attesa sulla 
sorte degli ostaggi si prolun­
ga ulteriormente. Due sedu­
te del Majlis {u parlamento 
iraniano) per complessive cin­
que ore e mezza non sono in­
fatti servite a raggiungere u-
.na deciskne. La *diseussieBé 
riprenderà solo domani, • for­
se /addirittura giovedì: òggi 
infatti in Iran la giornata è 
festiva, per la massima cele­
brazione dell'Islam sciita, T 
anniversario della scelta di 

' Ali come successore di Mao­
metto. Proprio in questa cir­
costanza, tuttavia, è previsto 
un discorso *. dell'ayatollah 
Khomeini. e motti osservatori 
ritengono che da esso possono 
venire, magari implicitamen­
te, le indicazioni (o le «diret­
tive »). per i deputati, del 
Majlis. ; • • . ; . . 
' n presidente del Mafth. 
Rafsanjani, al termine di «n 
colloquio con Khomeini ha 
detto che. la liberazione de­
gli ostaggi dipende solo da­
gli Stati Uniti: se essi accet­
tano le nostre condizioni — 
ha detto — gli ostaggi saran­
no 'liberati, altrimenti reste­
ranno dove sono. Ma un di-
ptomaheo: iraniano a BeiraV 
di cui non viene indicato il 
nome ma che viene indicato . 
come «ricino a Khomekn», . 
pur dichiarando che una so­
lanone per gli ostaggi è vici­
na ha escluso che essa pos­
sa venire prima del 4 novem­
bre. cÀ Khoiaeiat — bai det­
to il diplomatico —non impor­
ta chi vtneeri le elezioni. EgH 
non è né per Carter né per 

(Segue'-in penultima) ~ AnteOoCoppola 

rire nessuno dei due 
do gU ostaggi adesso». 
' In realtà pesano evasi 
temente sul prolungarsi -del 
dibattito al MojK* (• 
decisione di tenere le 
a porte chiuse) la 
di stampa e il clima di __ 
tabva che si è creato in 
sU giorni intorno alla 
ne degli ostaggi ed anche i 
negativi «rOoppi detta sitoa-
zioae mimare. Ieri infatti l'a­
genzìa Pars h 
che sona stati e persi I 
tatti» con Khorramshar. por 
dfchiarando che la battaglia 
nella città conuma: !a duu-
cottà di cwwiatlraiiqni A do­
vuta. dichiara l'Agenzia. aH# 

intenso fuoco dì arUglieria con-
tro il pome che la contee ad 
Abadan. E a ciò ai è aggiunto 
il bombardamento terrorìsti­
co effettuato dagfi irakeni 
con i missili su Detrai, dove 
taPors denuncia ceu 
•ftUnse fra I cìvifi. 

TJn alto fuBrisnari 
a» alTONU. fa egoi case, ha 
detto alla rete tetevisrfa CBS 
che gii estaggi seno stati ri­
portati a Teheran dalla varie 
cma in cui erano dispersi; 
•>*«&« secondo fl giornale Pe-
nsfan THnes, di Islassabad. 
m loro liberailwe pstrebbe 
• ^ « i r e non a Francoforte 
C00"1* moki ritenevano) ma a 
Qeettav capoluogo del Bdati-
stan pakistano pece al « là 
del cenone con rima, 
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